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ili del lodevole deiìderio di dichiarare il Mondo % 
ma troppo facilmente difpofti ad attribuire a di­
fetto di fpirito Y imperfezione di un regolamen­
to, impegnati a fciogliere il nodo Gordiano 3 fta- 
biliQrono un principio, lo generalizzano , io fpin- 
gono all’ eftremo, ed allargandone Y impero, o Y 
indebolirono , o gli fanno cangiar natura ; fpeflò 
ravvisano con foverchia ind fferenza la cura di 
foggettsrvi le opinioni ed i pregiudizj ; poiché vi 
è ancora una iorta di coraggio attratto, che , al­
lora quando è lontano dagli uomini , attacca e vin­
ce tutte le difficoltà colla forza della ragione , e !  
potere della verità; ma quanto più quello corag­
gio agli uomini lì avvicina , vacilla , e ben collo 
si prova Pinfufficienza di quelle anni, nelle quali 
fi era meda tutta la confidenza.

Cosi , mentrechè nella folinldine coftoro si la- 
fciano trafportare da tutta 1' arditezza della teo­
rìa , i diversi amminiftratori della Repubblica ur­
tano talvolta in un altro eccedo ; perocché avvez­
zi a negoziar continuamente colle pafsioni degli 
uomini, ed obbligaci fpelìo a combattere contro il 
loro accecamento e la lor violenza -, hanno tut­
ta la timidezza della elperienza , e troppo facil­
mente si fpaventano de' lamenti e delle .novità .

Or in mezzo appunto a queft' urto continuo 
d’ interersi , di principi e d* opinioni dee il Le­
gislatore cercar la verità . Pieno dì un fanto fpa- 
Vento alla villa del bene che può fare , e che o'a 
tentare, dee follevarsi col pensiero al di fopra de' 
motivi differenti, che agitano la Società . Dee egli 
considerarla in tutta la di lei eftenfione , ed «mi-
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